
Nuova caserma dei Carabinieri
alla  Pizzuta,  scelto  il
progetto vincitore. Lo firma
Techproject
Alla Pizzuta, nella zona nord-occidentale di Siracusa, sorgerà
la  nuova  caserma  del  Comando  provinciale  dei  Carabinieri.
L’Agenzia del Demanio ha concluso il concorso internazionale
di  progettazione,  individuando  come  vincitore  il  gruppo
guidato da Techproject, con DKA – Diele Kerciku Architetture
per  la  progettazione  architettonica  e  urbana  e  Greenwich,
società del gruppo Socotec, per le strategie di sostenibilità
ambientale.
L’intervento, il cui costo di realizzazione è stimato in quasi
10 milioni di euro, rientra nel programma nazionale “C.A.S.A.
del  Carabiniere”,  finalizzato  al  potenziamento  delle
infrastrutture  dell’Arma  sul  territorio.  All’Agenzia  del
Demanio spettano le funzioni di stazione appaltante, dalla
programmazione  alla  progettazione,  fino  all’affidamento,
all’esecuzione e al collaudo dei lavori.
Il  concorso  mirava  a  individuare  una  soluzione  capace  di
coniugare le esigenze operative e funzionali di un presidio
dello Stato con un’architettura contemporanea, riconoscibile e
integrata nel tessuto urbano. La proposta selezionata punta
proprio su questa doppia dimensione: una struttura destinata
alle  attività  istituzionali  dei  Carabinieri,  ma  concepita
anche  come  occasione  di  riqualificazione  di  un’area  della
città.
La  scelta  della  Pizzuta  si  inserisce  in  un  processo  di
trasformazione urbana che negli ultimi anni ha interessato la
zona nord-ovest di Siracusa, dove si trovano già importanti
presidi pubblici, tra cui la Questura e la nuova caserma dei
Vigili del Fuoco.
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La  realizzazione  della  sede  del  Comando  provinciale  dei
Carabinieri contribuirà a rafforzare ulteriormente la presenza
delle  istituzioni  in  questo  quadrante  cittadino.  Ma  il
progetto non si limita alla costruzione degli edifici visto
che  si  pone  come  ambizioso  obiettivo  anche  quello  di
ridisegnare  una  porzione  di  quartiere  attraverso  nuovi
percorsi,  aree  verdi  e  spazi  aperti,  con  una  maggiore
integrazione  tra  le  strutture  pubbliche  e  il  contesto
circostante.
Il concorso prevedeva un montepremi complessivo di quasi 690
mila euro. Al gruppo vincitore spettano un premio di 45 mila
euro e un incarico da 554.162,41 euro per la redazione del
Progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  e  per
l’esecuzione  delle  indagini  integrative.
Il progetto vincitore propone un complesso articolato, nel
quale  la  caserma,  gli  edifici  residenziali  destinati  al
personale e gli spazi pubblici sono concepiti come parti di un
unico  sistema.  Sono  previsti  il  comando,  gli  uffici,  gli
alloggi  di  servizio,  l’autorimessa  e  gli  altri  ambienti
necessari allo svolgimento delle attività istituzionali.
L’elemento  caratterizzante  è  un  grande  asse  verde  che
attraversa  l’area,  collegando  gli  edifici  e  i  percorsi
pubblici al nuovo “Parco Mediterraneo”, pensato come fulcro
paesaggistico  dell’intervento  e  nuovo  spazio  aperto  a
disposizione  del  quartiere.
I volumi architettonici, bassi e prevalentemente orizzontali,
sono progettati per dialogare con il paesaggio e con la scala
urbana di Siracusa. Logge, corti, patii e spazi di transizione
favoriscono la continuità tra ambienti interni ed esterni,
mentre le facciate profonde, le schermature verticali e le
superfici minerali dai colori chiari richiamano, in chiave
contemporanea,  alcuni  caratteri  dell’architettura
mediterranea.
Anche  il  parco  avrà  una  funzione  che  va  oltre  quella
ornamentale. Vegetazione, percorsi e aree per la sosta, lo
sport e la socialità contribuiranno a rendere più fruibile lo
spazio  e  a  migliorare  il  comfort  ambientale,  favorendo



l’ombreggiamento e la mitigazione dell’isola di calore.
La nuova caserma viene così concepita non soltanto come sede
operativa  dell’Arma,  ma  come  un  presidio  istituzionale
inserito nel tessuto cittadino, capace di dialogare con il
quartiere  attraverso  il  disegno  degli  spazi  e  la  qualità
architettonica.
L’impostazione  progettuale  supera  il  modello  tradizionale
dell’edificio militare isolato e punta su un linguaggio sobrio
e  contemporaneo,  nel  quale  funzionalità,  sostenibilità  e
rapporto  con  lo  spazio  pubblico  concorrono  a  definire
l’identità  della  struttura.

Infermiere siracusano eroe in
vacanza:  Andrea  salva  un
turista  francese  che  stava
soffocando
Una giornata di svago allo Zoo Safari di Fasano, in Puglia,
stava per trasformarsi in tragedia. Ad evitare il peggio è
stato Andrea Scino, infermiere siracusano di Augusta, che ha
salvato un turista francese che stava per soffocare dopo che
un boccone gli aveva ostruito le vie respiratorie.
I fatti sono avvenuti alcuni giorni addietro ma la vicenda è
emersa soltanto adesso, grazie all’intervento del presidente
dell’Ordine  delle  Professioni  Infermieristiche  (OPI)  di
Siracusa,  Salvatore  Latina,  che  ha  permesso  di  portare
all’attenzione  pubblica  il  gesto  del  professionista,
meritevole  di  riconoscimento.
Scino presta servizio nel reparto di Psichiatria dell’ospedale
di  Augusta  e  vanta  anche  un’esperienza  maturata  sulle
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ambulanze del 118. Una preparazione che, in una situazione di
emergenza, si è rivelata determinante.
L’infermiere  si  è  accorto  che  era  in  corso  un  disperato
tentativo di soccorso da parte del personale della struttura
pugliese. Resosi conto della gravità della situazione, si è
avvicinato per dare il proprio contributo. Ha quindi chiesto
agli  operatori  di  sollevare  il  turista,  così  da  poter
intervenire in maniera efficace, completando da manuale la
manovra di Heimlich ovvero la tecnica utilizzata per liberare
le vie aeree in caso di ostruzione. Ancora pochi minuti e la
vicenda rischiava di avere un esito decisamente più tragico.
Il turista francese, invece, ha ripreso a respirare.
Alla  gratitudine  per  il  soccorso  si  sono  così  aggiunti  i
complimenti della direzione dello Zoo Safari di Fasano, che ha
voluto  riconoscere  il  valore  dell’intervento,  e  quelli
dell’Opi di Siracusa, orgoglioso del gesto compiuto da Scino.
Per  il  presidente  dell’Ordine,  Salvatore  Latina,  il  suo
intervento  “rappresenta  l’essenza  stessa  della  professione
infermieristica: umiltà, competenza e prontezza al servizio
degli altri che non si fermano con il termine del turno di
lavoro, ma che si manifestano con forza anche fuori dalle mura
ospedaliere”.

Iacp, continua lo scontro con
Auteri  sulla  nomina  del
direttore:  “Ci  vediamo  in
Procura”
Si fanno ancora più alti i toni della polemica tra l’Iacp ed
il deputato regionale Carlo Auteri in merito alla nomina del
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direttore  dell’istituto.  Auteri  ha  annunciato  nei  giorni
scorsi  di  volersi  rivolgere  alla  Procura  della  Repubblica
perché  si  faccia  chiarezza.  Replica  la  presidente  Alessia
Scorpo.

«L’onorevole Carlo Auteri annuncia di volersi rivolgere alla
Procura? Ci faccia sapere quando: sono pronta ad accompagnarlo
personalmente  e  a  mettere  a  disposizione  tutta  la
documentazione.  A  cominciare  dall’esposto  che  la  scorsa
settimana questa Presidenza ha già presentato alla Regione
Siciliana, chiedendo verifiche e indicazioni sulle iniziative
straordinarie  da  assumere-  queste  le  sue  dichiarazioni-
Nessuno provi a rovesciare la realtà: noi i controlli e le
ispezioni li chiediamo. Vogliamo che la Regione verifichi fino
in  fondo  ciò  che  sta  accadendo  all’Istituto,  comprese  le
difficoltà che si stanno incontrando nel dare esecuzione alle
prescrizioni impartite dalla stessa Amministrazione regionale.
E siamo pronti a denunciare nelle sedi competenti qualsiasi
irregolarità dovesse emergere».
«I  documenti  parlano  chiaro.  La  Regione  ha  esaminato  la
procedura  per  il  direttore  generale:  non  ha  annullato
l’avviso, non ha imposto un nuovo bando, non ha richiesto
commissioni esterne o graduatorie a punteggi. Ha prescritto la
riapertura  dei  termini  per  almeno  quindici  giorni,
salvaguardando  le  candidature  già  presentate».
«Il 9 ottobre la Regione ha preannunciato l’ispezione perché
gli uffici non avevano ancora ottemperato alle prescrizioni,
nonostante  la  Presidenza  ne  avesse  sollecitato  il  rapido
adempimento. Il 13 ottobre il Consiglio di amministrazione ha
deliberato  la  riapertura  dei  termini  per  quindici  giorni.
Anche questi ritardi degli uffici, che rallentano l’ente, sono
tra le criticità sulle quali chiediamo chiarezza».
«Anche  il  consigliere  Sangregorio  continua  a  chiedere
condizioni che non sono previste dal Regolamento né prescritte
dalla  Regione.  Noi  seguiamo  le  regole:  non  si  possono
inventare  nuovi  obblighi  per  ostacolare  la  procedura».
La presidente interviene anche sui riferimenti a un presunto



destinatario  dell’incarico:  «Auteri  chiarisca  chi  sia
l’architetto al quale si riferisce e su quali elementi fondi
l’ipotesi di una procedura orientata a favorirlo. Faccia nomi
e cognomi e indichi fatti verificabili. Se dispone di elementi
concreti,  li  porti  nelle  sedi  competenti:  troverà  piena
collaborazione.  Le  allusioni  e  le  insinuazioni  politiche,
invece,  non  trovano  alcuna  sponda  nella  nostra  azione
amministrativa».
«Il nostro indirizzo è chiaro: impedire favoritismi, logiche
amicali  e  condizionamenti  nella  gestione  dell’ente.  È  con
questo obiettivo che abbiamo chiesto verifiche alla Regione e
continueremo  a  segnalare  ciò  che  non  funziona.  Nessuna
appartenenza  politica,  conoscenza  personale  o  provenienza
territoriale può costituire un titolo di favore o un motivo di
esclusione: contano i requisiti, le competenze e il rispetto
delle regole».
«Auteri sostiene che lo Iacp non sia una proprietà privata. Ha
ragione.  Proprio  per  questo  deve  essere  amministrato  nel
rispetto  delle  leggi,  del  proprio  Regolamento  e  delle
prescrizioni dell’Autorità vigilante. Le scelte dell’ente non
possono dipendere dalle indicazioni politiche di questo o quel
soggetto».
«Nel frattempo, qualcuno dovrebbe ricordarsi perché esiste lo
Iacp: ci sono famiglie che aspettano interventi negli alloggi,
immobili da recuperare, manutenzioni da eseguire e risorse
pubbliche  da  utilizzare.  Continueremo  a  chiedere  controlli
dove servono e a rispettare le prescrizioni della Regione. Ma
non consentiremo che ogni adempimento diventi occasione per
bloccare un ente che deve occuparsi del diritto alla casa. È
su questo che intendiamo essere giudicati: sugli atti e sui
risultati», conclude Scorpo.

Sul tema Auteri torna a dire la sua.

“È già tutto pronto e lunedì depositerò l’esposto in Procura,
come  annunciato.  Ringrazio  la  presidente  Scorpo  per  la
disponibilità ad accompagnarmi, ma non sarà necessario. Anzi,



la sua presenza potrebbe crearmi qualche problema. Preferisco
che ciascuno faccia la propria parte nelle sedi opportune.
Sarà  la  magistratura,  sulla  base  degli  atti  e  della
documentazione, a valutare se vi siano eventuali irregolarità.
Il  mio  obiettivo  resta  uno  solo-conclude  il  parlamentare
regionale-  fare piena chiarezza sulla procedura per la nomina
del direttore generale dello Iacp di Siracusa, nell’interesse
della trasparenza e della legalità”.

 

“Quanto  costa  l’inclusione?”
Lo sfogo del papà un bimbo
autistico alla ricerca di 50
minuti di felicità
Giulio  è  un  bimbo  di  4  anni,  autistico  non  verbale.  E’
accudito con immenso amore dai suoi genitori, che avrebbero
voluto regalargli quelli che il suo papà definisce “50 minuti
di felicità”, in una piscina privata, pagandone il relativo
prezzo.  L’esperienza,  tuttavia,  si  sarebbe  rivelata
particolarmente amara, tanto da spingere il papà di Giulio a
scrivere  una  lettera  aperta,  che  spinge  certamente  alla
riflessione e che lascia altrettanto certamente amarezza. Di
seguito le sue parole.

Parliamo spesso di inclusione. La invochiamo nelle scuole, nei
luoghi pubblici, nelle campagne di sensibilizzazione e nelle
giornate dedicate alla disabilità. Ci riempiamo la bocca di
parole  importanti,  ricordando  quanto  sia  fondamentale
garantire a ogni bambino le stesse opportunità di crescita, di
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socialità e di felicità. Ma cosa succede quando l’inclusione
smette di essere uno slogan e diventa una necessità concreta?
Cosa  accade  quando  una  famiglia  bussa  alla  porta  di  una
struttura privata chiedendo semplicemente la possibilità di
regalare al proprio figlio un momento di svago?
La  nostra  storia  comincia  con  Giulio,  mio  figlio,  che  ha
appena 4 anni. Giulio è autistico di livello 3, non verbale.
Durante  la  settimana  affronta  un  percorso  terapeutico
impegnativo,  fatto  di  attività,  appuntamenti  e  lavoro
costante.  Come  tutti  i  bambini,  anche  lui  ha  bisogno  di
momenti in cui non tutto sia terapia, obiettivi da raggiungere
o abilità da sviluppare. Ha bisogno di essere semplicemente un
bambino.
Per questo avevamo pensato di dedicare il sabato a qualcosa
che ama profondamente: l’acqua. Giulio ha con essa un rapporto
viscerale,  un  legame  speciale  che  gli  regala  gioia  e
benessere. Volevamo portarlo in piscina, lasciargli vivere un
momento di libertà e permettergli di godere di quei cinquanta
minuti senza pensare ad altro, se non al piacere di stare in
acqua.
Ci  siamo  quindi  rivolti  a  una  piscina  privata   prendendo
accordi per effettuare una lezione privata ogni sabato. Il
costo  concordato  era  di  30  euro  a  lezione,  a  cui  si
aggiungevano 35 euro di iscrizione. Una spesa che avevamo
accettato volentieri, perché quando si tratta del benessere di
un figlio si è disposti a fare sacrifici, soprattutto se si ha
la possibilità di offrirgli qualcosa che lo rende felice.
Sembrava tutto definito. E invece, la settimana successiva, è
arrivata un’ulteriore richiesta: oltre al costo della lezione
e all’iscrizione, avremmo dovuto pagare 65 euro mensili per
avere accesso alla piscina.
Una  quota  aggiuntiva  che,  secondo  quanto  ci  è  stato
comunicato, sarebbe stata dovuta anche nel caso in cui Giulio
avesse frequentato una sola volta nel corso del mese.
Abbiamo provato a spiegare la nostra perplessità. Non stavamo
chiedendo  di  utilizzare  liberamente  la  struttura,  né  di
accedere senza pagare. Avevamo concordato lezioni private, con



un costo preciso per ogni incontro, ed eravamo disponibili a
sostenere  anche  la  quota  d’iscrizione.  Ci  sembrava  quindi
legittimo domandarci quale fosse la ragione di un ulteriore
abbonamento  mensile,  soprattutto  considerando  la  frequenza
limitata a una lezione settimanale.
L’addetta ci ha riferito che avrebbe sottoposto la questione
ai  proprietari.  La  risposta,  successivamente,  è  stata  la
conferma della richiesta economica: anche il costo mensile
doveva essere corrisposto.
Ed è qui che nasce la nostra amarezza.
Non si tratta soltanto di 65 euro. Non è nemmeno una semplice
discussione sulle regole commerciali di una piscina privata,
che ha certamente il diritto di stabilire le proprie tariffe e
le proprie condizioni. Il problema, per noi, è ciò che questa
situazione rappresenta e la domanda che inevitabilmente ci
lascia: quanto spazio c’è davvero per l’inclusione quando una
famiglia cerca di offrire al proprio figlio un’opportunità di
svago?
Sappiamo  bene  che  la  disabilità  non  può  diventare  una
richiesta automatica di gratuità. Non abbiamo preteso questo,
né  abbiamo  chiesto  che  il  nostro  bambino  ricevesse  un
trattamento  privilegiato.  Volevamo  pagare  la  lezione,  come
concordato, e rispettare gli accordi economici iniziali. Ci
siamo semplicemente domandati se fosse possibile trovare una
soluzione ragionevole, capace di tenere conto delle esigenze
di  una  famiglia  e  delle  particolari  modalità  con  cui  un
bambino  come  Giulio  può  vivere  un’attività  sportiva  o
ricreativa.
Perché per alcune famiglie, soprattutto quelle che ogni giorno
affrontano le complessità legate a una disabilità importante,
anche organizzare un’attività apparentemente semplice richiede
energie,  tempo  e  risorse.  E  quando  finalmente  si  trova
qualcosa che può regalare un sorriso al proprio figlio, ci si
aspetterebbe  almeno  la  disponibilità  ad  ascoltare,  a
confrontarsi, a valutare se esista un’alternativa possibile.
Non chiediamo corsie preferenziali. Chiediamo sensibilità.
Non chiediamo che le regole vengano cancellate. Ci domandiamo



se le regole debbano essere applicate senza alcuna possibilità
di  dialogo,  anche  quando  una  soluzione  diversa  potrebbe
consentire a un bambino di vivere un momento di felicità.
Cinquanta minuti in acqua possono sembrare poca cosa per chi
osserva  la  situazione  dall’esterno.  Per  noi,  invece,
significano molto. Significano regalare a Giulio un momento in
cui  poter  essere  se  stesso,  esprimersi  attraverso  il  suo
rapporto con l’acqua e vivere un’esperienza piacevole al di
fuori del percorso terapeutico che accompagna le sue giornate.
È proprio questo il punto: i bambini con disabilità non sono
soltanto persone da assistere, trattare o inserire in percorsi
riabilitativi. Sono bambini con gusti, desideri, passioni e
bisogni di divertimento. Hanno diritto a vivere esperienze che
non siano sempre finalizzate a un obiettivo terapeutico. Hanno
diritto, semplicemente, a essere bambini.
E allora la domanda resta: quando parliamo di inclusione,
siamo  davvero  disposti  a  metterla  in  pratica  anche  nelle
piccole decisioni quotidiane? Siamo capaci di guardare oltre
una quota mensile e di comprendere che, dietro una richiesta
apparentemente ordinaria, può esserci una famiglia che sta
cercando soltanto di costruire un momento di serenità per il
proprio figlio?
Non sappiamo se una soluzione alternativa fosse concretamente
possibile. Sappiamo, però, che avremmo desiderato un confronto
diverso, una maggiore disponibilità a comprendere la nostra
situazione e la volontà di valutare un accordo coerente con le
lezioni private già concordate.
Perché  l’inclusione  non  si  misura  soltanto  attraverso  le
parole pronunciate nelle occasioni ufficiali. Si misura nelle
porte che decidiamo di aprire, nelle difficoltà che siamo
disposti ad ascoltare e nella capacità di riconoscere che non
tutte le famiglie partono dalle stesse condizioni.
La nostra non vuole essere una condanna preventiva, ma una
riflessione che riguarda tutti: famiglie, strutture sportive,
istituzioni e comunità.
Quanto vale, oggi, l’inclusione? E quanto dovrebbe valere la
possibilità di regalare cinquanta minuti di felicità a un



bambino di 4 anni?
Per  noi  Giulio  non  è  una  tariffa,  un’iscrizione  o  un
abbonamento. È nostro figlio. È un bambino che ama l’acqua e
che merita di vivere anche momenti di leggerezza, lontano
dagli impegni che scandiscono la sua settimana.
E se davvero vogliamo costruire una società più inclusiva,
forse dovremmo cominciare proprio da qui: dal chiederci non
soltanto  quanto  costa  aprire  una  porta,  ma  quanto  siamo
disposti a fare perché nessun bambino si senta escluso prima
ancora di poter entrare.
Perché l’inclusione, quella vera, non dovrebbe essere soltanto
una bella parola. Dovrebbe essere una possibilità concreta.
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Sciopero  degli
autotrasportatori,  Cna  Fita
Siracusa  non  aderirà:
“Garantire la viabilità”
Cna  Fita  Siracusa  non  aderirà  allo  sciopero  previsto  da
venerdì  16  ottobre  e  accoglie  con  favore  la  decisione  di
Confidustria Catania di non prendervi parte.Alle prefetture
chiede di garantire la viabilità e il diritto all’esercizio
d’impresa durante le giornate di agitazione.

L’associazione di categoria degli autotrasportatori ricorda di

https://www.siracusaoggi.it/sciopero-degli-autotrasportatori-cna-fita-siracusa-non-aderira-garantire-la-viabilita/
https://www.siracusaoggi.it/sciopero-degli-autotrasportatori-cna-fita-siracusa-non-aderira-garantire-la-viabilita/
https://www.siracusaoggi.it/sciopero-degli-autotrasportatori-cna-fita-siracusa-non-aderira-garantire-la-viabilita/
https://www.siracusaoggi.it/sciopero-degli-autotrasportatori-cna-fita-siracusa-non-aderira-garantire-la-viabilita/


avere  sempre condiviso le ragioni della protesta e rispettato
i diversi soggetti che la promuovono. Ritiene però che un
fermo, in questa fase, finirebbe per aggravare le difficoltà
di un’economia già sotto pressione, a partire dalle imprese e
dalle famiglie del territorio.

Per questo CNA FITA Siracusa chiede, appunto, alle prefetture
di assicurare la libera circolazione e la piena operatività di
chi continuerà a lavorare.” L’impegno dell’associazione resta
concentrato  su  un’azione  istituzionale  nei  confronti  del
Governo  regionale  e  di  quello  nazionale-spiega  una  nota
diffusa  in  mattinata-  per  ottenere  correttivi  concreti  a
sostegno  degli  autotrasportatori  e  dell’intero  sistema
economico”.

«Condividiamo le ragioni che hanno portato alla protesta e
rispettiamo chi ha scelto di mobilitarsi», dichiara Rosanna
Magnano, presidente di CNA Siracusa. «Ma un blocco rischia di
scaricare ulteriori danni su un’economia già provata e sulle
famiglie  del  territorio.  La  strada  è  il  confronto  con  le
istituzioni, non la paralisi.»

Immagine generata con IA

Inaugurazione  dell’anno
giudiziario  oggi  al  Palazzo
Arcivescovile
Sarà inaugurato oggi alle 17:00, nel salone San Zosimo del
Palazzo  Arcivescovile,  l’anno  giudiziario  del  Tribunale
Ecclesiastico Metropolitano dell’Arcidiocesi di Siracusa. Dopo
il saluto di mons. Francesco Lomanto, Arcivescovo di Siracusa,
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e  l’introduzione  del  vicario  giudiziale  don  Giuseppe
Gurciullo, la prolusione su “Fede e Sacramenti: la rilevanza
nel  matrimonio”  sarà  di  mons.  Alejandro  Arellano  Cedillo,
Decano della Rota Romana.
L’inaugurazione di oggi pomeriggio segue la giornata di studi
che si è svolta ieri dedicata agli operatori del diritto su un
capo di nullità molto richiesto nei Tribunali ecclesiastici,
ovvero  can  1095  del  CIC.  Il  Codice  di  diritto  canonico
stabilisce le tre cause di incapacità a contrarre matrimonio
che  rendono  nullo  il  consenso  matrimoniale:  mancanza  di
sufficiente uso di ragione; grave difetto di discrezione di
giudizio; incapacità di assumere gli obblighi essenziali per
cause di natura psichica (ludopatia dipendenza alcol o droga).
Sono  intervenuti  mons.  Alejandro  Arellano  Cedillo,  Decano
della Rota Romana; mons. Francesco Viscome, prelato uditore
della Rota Romana; mons. Vito Angelo Todisco, prelato uditore
della Rota Romana.

Discarica  Stallaini:  la
Commissione Ambiente dell’ARS
sospende le autorizzazioni a
procedere
La  IV  Commissione  legislativa  dell’ARS,  con  proposta  di
Risoluzione n. 31 sottoscritta dal Presidente On. Giuseppe
Carta,  ha  colto  i  contenuti  del  documento  trasmesso  dal
Presidente del Consiglio Comunale e Vicepresidente del Libero
Consorzio di Siracusa, Pietro Rosa. Il responso della proposta
impegna il Governo regionale e per esso l’Assessore regionale
per  il  Territorio  e  Ambiente  e  l’Assessore  regionale  per
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l’Energia  e  i  Servizi  di  Pubblica  Utilità,  a  sospendere
immediatamente  in  via  cautelativa  l’efficacia  di  tutti  i
provvedimenti autorizzativi, pareri e verifica di ottemperanza
DDG 1277 del 09/07/2026 rilasciati in favore della Soambiente
S.r.l.  relativamente  al  sito  di  Stallaini,  ex  art.  21  –
septies per violazione art. 6 L. 394/91. Inoltre il Governo
regionale si impegna a revocare e/o annullare d’ufficio in
autotutela  i  suddetti  atti,  ivi  inclusa  AIA  765/2012  e
relativa  proroga,  per  palesi  motivi  di  illegittimità
originaria  e  sopravvenuta  per  violazione  del  Piano
Paesaggistico  Regionale,  dell’art.  6  L.  394/91  e  per  il
preminente  interesse  pubblico  alla  tutela  della  salute,
dell’ambiente e del patrimonio paesaggistico, con obbligo di
diniego inevitabile. “Siamo al primo passo – dichiara Corrado
Figura Sindaco di Noto – . Il secondo passo come condiviso con
la  medesima  Commissione  legislativa,  sarà  quello  già
formalizzato  con  nota  prot.  n.  54057  del  12  ottobre,  che
consiste  nell’ordine  del  giorno  già  presentato  al  Libero
Consorzio Comunale di Siracusa dal suo Vicepresidente Pietro
Rosa”.  Il  Vicepresidente  del  Libero  Consorzio  di  Siracusa
Pietro Rosa, ringrazia il Presidente Carta per l’attenzione e
la sensibilità mostrata in merito alla questione. “Ringraziamo
– aggiunge Rosa – altresì gli onorevoli Spada e Gennuso oggi
presenti  e  tutti  i  deputati  intervenuti,  tutte  le
associazioni, i comitati cittadini e i tanti cittadini di
Stallaini e i territori di Noto, Avola, Canicattini Bagni e
Siracusa, con cui condividiamo questo primo passo importante
di una battaglia che riguarda l’intero territorio”.

L’Istituito  Einaudi  intitola
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uno  spazio  della  scuola  ad
Altiero  Spinelli,  fondatore
dell’UE
È  stato  intitolato  ad  Altiero  Spinelli,  padre  fondatore
dell’Unione  Europea,  lo  spazio  antistante  la  palestra
dell’Istituto  “L.  Einaudi”  di  Siracusa,  all’interno  della
settimana “Erasmus Days 2026” indetta dalle Agenzie Nazionali
Erasmus+, Indire e Inapp.
Alla  presenza  del  Dirigente  scolastico  dell’Einaudi  Egizia
Sipala,  del  rappresentante  dell’Agenzia  Nazionale  Erasmus+
Inapp  Luca  Fontana,  della  referente  per
l’Internazionalizzazione  dell’Università  di  Catania  Daniela
Fisichella e di Fernanda Bonaiuto, in rappresentanza di Luisa
Giliberto, dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale, si
è svolta la cerimonia di intitolazione con lo scoprimento di
una targa commemorativa riportante la dicitura “Largo Altiero
Spinelli. Padre fondatore dell’Europa”. Durante la cerimonia
sono stati letti alcuni brani del “Manifesto di Ventotene”,
che  aveva  come  titolo  originale  “Per  un’Europa  libera  e
unità”, e sono stati raccontati aneddoti sulle modalità di
stesura e scrittura del documento storico fondamentale per la
nascita dell’Unione Europea. L’evento di intitolazione rientra
all’interno del programma di eventi, organizzato dall’Istituto
Einaudi,  dal  titolo  “Le  quattro  E:  Einaudi  in  Europa,
Empowerment con Erasmus+”, che ha previsto anche una tavola
rotonda sulle mobilità Erasmus+, un momento ludico rivolto a
tutti gli studenti, e l’iniziativa “Cammino l’Europa”, una
passeggiata  in  Ortigia  con  letture  di  brani  relativi
all’Europa. “In questo modo – dichiara il Dirigente Scolastico
Egizia  Sipala  –  l’Einaudi,  scuola  accreditata  Erasmus  con
l’Agenzia  Nazionale  Inapp  nell’ambito  VET  ed  attiva  nei
progetti Erasmus+ EDA che organizza e realizza progetti di
mobilità Erasmus+ portando in Europa studenti e docenti della
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scuola e delle scuole partner, intende promuovere e diffondere
i valori e le mobilità Erasmus+ in Europa”. L’Einaudi Erasmus
week  è  stata  organizzata  dalla  Commissione  Erasmus+  e
Internazionalizzazione  dell’Einaudi  composta  da  Salvo  La
Delfa, referente, Assunta Tirri, Mariamanuela Caternicchia e
Anna Cimino.

Terremoto  su  Palazzo
Vermexio, appalti pubblici e
corruzione:  i  nomi  degli
indagati
L’operazione  Nexus  investe  e  scuote  Palazzo  Vermexio.  Un
terremoto  per  Palazzo  Vermexio,  dalle  conseguenze  adesso
incerte. Tensione e fibrillazione sin dalle prime ore del
mattino, man mano che le indiscrezioni su presunti appalti
truccati al Comune di Siracusa prendevano a circolare con
sempre maggiore insistenza.
I nomi coinvolti nell’inchiesta, e per i quali sono state
chieste sette misure cautelari personali, sono di primo piano.
Anzitutto,  la  vicepresidente  del  Consiglio  comunale  di
Siracusa e consigliera provinciale Conci Carbone. Secondo la
ricostruzione della Procura Europea di Palermo, d’intesa con
il dirigente comunale Michele Dell’Aira (responsabile unico
del  procedimento  per  i  lavori  di  primo  ampliamento
dell’Ostello per i migranti di Cassibile) e col carabiniere
Salvatore  Strazzulla,  avrebbe  assicurato  un  canale
preferenziale ad alcuni imprenditori per l’aggiudicazione di
appalti  pubblici.  Il  sistema  era  quello  degli  affidamenti
diretti.  In  cambio,  avrebbe  ricevuto  una  somma  di  denaro

https://www.siracusaoggi.it/terremoto-su-palazzo-vermexio-i-nomi-e-le-accuse/
https://www.siracusaoggi.it/terremoto-su-palazzo-vermexio-i-nomi-e-le-accuse/
https://www.siracusaoggi.it/terremoto-su-palazzo-vermexio-i-nomi-e-le-accuse/
https://www.siracusaoggi.it/terremoto-su-palazzo-vermexio-i-nomi-e-le-accuse/


(10mila euro) e vantaggi elettorali.
All’epoca dei fatti, spiegano gli investigatori, l’assenza di
un  Consiglio  comunale  –  sciolto  in  quegli  anni  –  avrebbe
favorito l’assenza di controlli. Al centro delle attenzioni,
l’appalto per la realizzazione e il successivo ampliamento
dell’ostello di Cassibile, destinato ad alloggiare i migranti
occupati nell’agricoltura e finanziato anche con i fondi del
Pon Legalità.
Per il dirigente comunale disposo l’interrogatorio preventivo
prima di ogni decisione del gip sulla misura cautelare. Per il
militare, invece, disposto il carcere. Il carabiniere, secondo
l’accusa, avrebbe fatto da tramite tra la politica locale e
gli imprenditori favoriti in cambio di una dazione di denaro
mensile.  E’  anche  indagato  per  rivelazione  di  notizie
riservate:  avrebbe  in  più  occasioni  informato  persone  di
indagini a loro carico.
Ai domiciliari sono stati posti Conci Carbone e l’imprenditore
Massimo Boscarino, 62 anni. Carbone risponde di associazione
per delinquere e corruzione, Boscarino anche di traffico di
influenze illecite.
Il divieto di 12 mesi di esercitare attività imprenditoriali
che  consentano  di  chiedere  contributi  europei  o  statali
riguarda Giuseppe Boscarino e Salvatore Boscarino, 73 anni
(associazione  e  corruzione),  Salvatore  Boscarino,  46  anni
(corruzione),  e  Tino  Bugliarello  (traffico  di  influenze
illecite). Per l’accusa, le imprese dei Boscarino avrebbero
ottenuto affidamenti diretti dal Comune, tra cui l’ampliamento
dell’ostello  per  migranti  di  Cassibile,  nell’ambito  del
progetto Acca finanziato con oltre 1,6 milioni di fondi Pon
Legalità,  e  la  ristrutturazione  dell’edificio  comunale
“Ufficio Casa ed Agricoltura”. Le utilità contestate sono 10
mila euro per Carbone, circa 200 euro a settimana per cinque
anni  all’ingegnere  comunale  Michele  Dell’Aira,  responsabile
del procedimento, e somme periodiche per Strazzulla.



Cosa  è  l’Ostello  dei
braccianti  stagionali  finito
sotto la lente della Procura
Europea
Al centro dell’indagine che ha finito per investire Palazzo
Vermexio  c’è  l’ostello  dei  braccianti  stagionali,  a  lungo
simbolo di un successo amministrativo. Nel 2019 i primi passi
verso la realizzazione di uno spazio pensato per offrire un
alloggio  dignitoso  ai  lavoratori  agricoli  stagionali  e
contrastare  il  caporalato.  Era  la  risposta  ad  una  delle
emergenze sociali che per anni hanno accompagnato le campagne
della zona sud di Siracusa, con la nascita di baraccopoli e
contesti di forte tensione.
La struttura, realizzata su un terreno di proprietà comunale
in  contrada  Palazzo,  venne  inaugurata  nel  2021.  Il  primo
intervento fu realizzato dal Comune di Siracusa grazie a un
finanziamento nell’ambito della collaborazione istituzionale
con la Prefettura e la Regione Siciliana. La convenzione tra
Prefettura e Comune era stata sottoscritta il 9 ottobre 2020.
Il progetto iniziale prevedeva 17 unità abitative, moduli per
i servizi igienici e uno spazio comune destinato alla mensa.
La capacità ricettiva era stimata in circa 70 persone.
L’accesso era destinato ai lavoratori stranieri in possesso di
regolare permesso di soggiorno e di un contratto di lavoro.
Accanto alla sistemazione abitativa, l’iniziativa puntava a
sviluppare servizi di supporto, dal trasporto verso i luoghi
di lavoro all’assistenza sanitaria, con l’intento di rendere
l’accoglienza  uno  strumento  concreto  di  contrasto  allo
sfruttamento.
L’apertura  della  struttura  fu  accompagnata  anche  da
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contestazioni  da  parte  di  alcuni  residenti  di  Cassibile,
contrari  alla  presenza  dell’insediamento.  Il  progetto  si
inseriva, tuttavia, in una strategia che puntava a superare le
condizioni di degrado che per anni avevano caratterizzato gli
insediamenti informali dei lavoratori stagionali.
Nel 2021 venne annunciato un finanziamento ministeriale di
oltre  1,5  milioni  di  euro  per  potenziare  la  struttura
attraverso  il  progetto  ACCA  –  Azioni  di  contrasto  al
caporalato, emergenza alloggiativa con riguardo ai cittadini
extracomunitari  impegnati  nei  lavori  stagionali  in
agricoltura. L’intervento rientra nel PON Legalità FESR/FSE
2014-2020, il programma che ha sostenuto iniziative rivolte
alla sicurezza, all’inclusione e al contrasto delle forme di
sfruttamento.
Il progetto ha poi assunto una dimensione operativa più ampia,
con un investimento complessivo indicato in 1.675.453,18 euro.
Il finanziamento era destinato all’ampliamento della capacità
ricettiva,  alla  fornitura  e  posa  dei  prefabbricati,
all’acquisto  di  arredi  ed  elettrodomestici  e  alla
realizzazione di servizi complementari. Il progetto prevedeva
anche  servizi  di  gestione  dell’accoglienza,  un  presidio
sanitario, consulenza legale e punti informativi sui diritti
dei lavoratori e sulla prevenzione del caporalato.
Alla fine di febbraio del 2024, la nuova inaugurazione dopo
l’ampliamento a 220 posti della capacità ricettiva. Con i
lavori  di  ampliamento  sono  state  raddoppiate  le  unità
abitative (da 17 a 34), installati 16 prefabbricati adibiti a
servizi  igienici,  attivato  il  servizio  di  portierato  e
guardiania  notturna,  predisposta  un’area  mensa  attrezzata
anche  per  la  preparazione  dei  pasti  oltre  ad  un  locale
lavanderia.
La storia dell’ostello non si ferma al progetto ACCA. Nei
documenti di programmazione del Comune di Siracusa ci sarebbe
anche un terzo round: compare infatti un ulteriore intervento
nell’ambito del PNRR, Missione 5, Componente 2, dedicato al
superamento degli insediamenti abusivi e al contrasto dello
sfruttamento  dei  lavoratori  in  agricoltura.  Il  programma



prevede 30 posti aggiuntivi nell’ostello di Cassibile, insieme
alla sistemazione delle aree comuni e al potenziamento dei
servizi  condivisi.  Nel  Documento  unico  di  programmazione
2026-2028 l’intervento è riportato con una stima complessiva
di 1.887.494,29 euro. Si tratta di una previsione inserita
nella programmazione comunale e non va confusa con i lavori
già completati e inaugurati nel 2024.


